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 Roma, 31 maggio 1991 
CERIMONIALE DIPLOMATICO DELLA REPUBBLICA 

Circolare n. 7 
        

OGGETTO 

Norme sulla maniera di fregiarsi 

delle insegne di onorificenze 

Con la Circolare n. 3 del 15 Aprile 1983 è stata fornita una illustrazione 

completa delle norme e delle modalità esatte da osservare nell’uso delle insegne di 

onorificenze in relazione al tipo di abiti che si indossano nonché sull’ordine da 

seguire nel fregiarsene. 

In tale Circolare veniva indicato che sullo Smoking (ovverosia l'abito da sera 

meno formale) non si portano onorificenze, specificando tuttavia, che in particolari 

casi può essere prevista la possibilità di portare le miniature in metallo delle 

onorificenze di cui si sia insigniti. 

Va in proposito rilevato che nel periodo trascorso dalla emanazione della 

predetta Circolare, l’uso della marsina o frac nelle cerimonie ufficiali in Italia è 

praticamente desueto, con la conseguenza che in tali occasioni è divenuto sempre 

più frequente l’uso dello smoking. Il problema, pertanto, di un ricorso più frequente 

all’eccezione che prevede la possibilità di portare onorificenze anche sullo smoking 

è diventato ora più attuale. 

Sembra quindi opportuno modificare in tale senso quanto disposto dalla 

Circolare n. 3, prevedendo la possibilità che delle onorificenze di cui si è insigniti ci 

si possa fregiare in occasione di visite di Stato, ovvero di cerimonie ufficiali, 

allorquando si debba indossare, appunto, lo smoking. Nel caso specifico, tuttavia, 

trattasi non delle insegne di grande formato (che, come noto, si portano solo con il 

frac o con l'uniforme diplomatica), bensì solo delle miniature o alternativamente 

della rosetta. 

Circa la collocazione delle miniature, valgono i principi stabiliti nella 

predetta Circolare n. 3 del 15 aprile 1983 e cioè che le onorificenze nazionali 

devono precedere di regola quelle straniere. In circostanze particolari, tuttavia, 

nelle quali si debba onorare un determinato Paese, l'onorificenza di questo deve 

essere posta in posizione di precedenza rispetto alle altre, quelle nazionali inclusa. 

In alternativa alle miniature, ci si può fregiare - previa intesa con la 

controparte in caso di visite ufficiali - della rosetta; anche in questo caso vale il 

principio di precedenza sopra enunciato. 

 I1 Capo del Cerimoniale Diplomatico della 

Repubblica 

 FERRETTI 

Alle Rappresentanze Diplomatiche ed agli Uffici Consolari di I categoria 

Alle Direzioni Generali, ai Servizi ed agli Uffici del Ministero 

e, p.c. 

Alla Presidenza della Repubblica - Segretariato Generale 

 - Servizio del Consigliere Diplomatico 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Segretariato Generale 

 - Gabinetto 

A tutti i Ministeri 


